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Una beffa per gli Artigiani, l’ennesima

La Provincia Regionale di Trapani, per esplicita dichiarazione dei C/Gruppo di F.I. e Nuova Sicilia – maggiori e fedeli partiner’s del Presidente Adamo – si appresta a consumare l’ennesima beffa in danno degli artigiani trapanesi, legittimi creditori di oltre 25 milioni di euro, per i contributi in c/capitale vantati sin dal 1998.

Il tenore delle dichiarazioni dei C/Gruppo della maggioranza che hanno anticipato il voto sul documento di “mediazione” partorito dopo il Consiglio provinciale dell’!! marzo, la dicono lunga sulle reali intenzioni dell’Amministrazione di  centro destra, circa il “rispetto” della volontà consiliare.  È assai chiaro: non hanno intenzione alcuna di farsi carico di quanto dovuto nei confronti degli artigiani, cercano di guadagnare tempo e rimandare nel tempo le legittime aspettative delle circa 2000 aziende trapanesi ormai in crisi.  Alla fine, forse,  scuciranno un pò di centesimi per il classico “caffè”, fermo restando che intanto la Presidente della Provincia non abbia di già svuotato il bilancio con spese e spesucce soventi di mera natura politico clientelari.  È proprio la lettura politica di tali dichiarazioni, nel corso dei lavori del Consiglio di ieri, che mi ha portato a insistere sulla necessità di riproporre l’originario documento presentato l’11 marzo da tutti i Gruppi consiliari per l’Ulivo che, espressamente, prevedeva il vincolo di assunzione delle procedure del “mutuo” in capo alla Provincia, a fronte del credito maturato in favore degli artigiani.

Nella consapevole volontà di violare le procedure regolamentari, il Presidente Maggio non ha ritenuto di porre in votazione, secondo l’ordine cronologico, l’originario documento presentato dal centro sinistra, conseguendo un apparente unanimismo  (con la mia sola attenzione) sul nuovo documento – in prima fase concordato – ma svuotato dal suo significato politico – programmatico dalle pregiudizievoli dichiarazioni rese dai rappresentanti di  F.I. e Nuova Sicilia  (peraltro assenti all’atto della stesura dello stesso).  Insomma, più o meno consapevolmente si è consumata una farsa, che ha visto protagonisti, chi in buona fede, chi maldestramente fra i banchi della maggioranza di centro destra, ritenere di aver superato il problema.  Non sono Cassandra, ma fra qualche settimana, in sede di discussione sul bilancio previsionale  verificheremo che non sarà possibile stanziare fondi per gli artigiani, che inevitabilmente si ritroveranno con in mano un pugno di mosche, oltre alle cambiali ed alle cartelle esattoriali che sempre più minacciosamente incombono sulle loro aziende.

Chi vivrà vedrà.   Molti  artigiani,   però,  lo  hanno  ben  capito,  tanté  che  di  già
 si stanno adoperando per passare alle vie giudiziarie.  Il Consiglio provinciale e la politica, purtroppo, hanno perso un’occasione e quanto prima saranno chiamati a rendere conto in merito, così come, verosimilmente, saranno chiamati a rendere conto dell’incredibile spreco delle risorse finanziarie della Provincia, la Giunta Adamo e la maggioranza di centro destra che la sostiene, responsabile di non aver stanziato dal 1998 ad oggi diversamente dalle altre Province siciliane, una sola lira a fronte dei crediti vantati dagli artigiani. Credo che anche su questa vicenda la Procura della Corte dei Conti abbia a far luce.

15 marzo 2005                                                    Giacomo Tranchida – Consigliere provinciale  D S

www.giacomotranchida.it                                            giacomotranchida@giacomotranchida.it
